
Il Consiglio Nazionale saluta con gioia ed entusiasmo questa iniziativa della Sezione
di Grosseto che simboleggia la grande vitalità della nostra Associazione. Con la
Newsletter del PASFA, che inauguriamo oggi, sarà più semplice per tutti entrare in
contatto e conoscersi meglio, sarà un modo efficace per far conoscere le nostre
attività, scambiarsi le notizie, stare al passo con i tempi e mantenere sempre vivo lo
spirito originario della nostra Associazione. Ringraziamo per il grande impegno la
Sezione di Grosseto, con l'augurio che questo progetto possa crescere e vedere la
partecipazione di tutte le Sezioni, per divenire presto una bellissima realtà
nazionale nello spirito di condivisione e fratellanza, valori fondanti della nostra
Associazione.

La  Presidente  Nazionale  Mariagiovanna Iommi
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Questa sera stavo vedendo un film simpatico, leggero,
allegro. In una scena del film, un uomo che poteva tornare
indietro nel tempo si rende conto che in un discorso che
aveva appena terminato di fare, e che era piaciuto a tutti,
non aveva detto tre parole: “ti voglio bene”. Il discorso era
piaciuto a tutti, ma lui non era soddisfatto, quindi decide di
tornare indietro nel tempo per poter dire quelle tre parole
nel suo discorso. Non gli interessava che il discorso fosse
piaciuto a tutti precedentemente, si era reso conto che tutte
le parole, i battiti di mani, erano inutili senza quelle tre
parole: TI VOGLIO BENE. Quante volte queste parole sono
pronunciate nella nostra vita? Quante volte queste parole
sono pronunciate sui social che tutti noi “abitiamo”? Quante
volte sono presenti nella nostra società? Secondo me potrei
dirle di più nella mia vita. Credo che siano quasi totalmente
assenti nei social e quasi inesistenti nella nostra
consumistica ipertecnologica troppo veloce società. Ho
voglia di rallentare per non perdermi un ti voglio bene, per
non perdere l’occasione di dire un ti voglio bene. Ho deciso
di cancellare post di odio e di negazione del bene. 

Da tempo ho scelto che non mi interessano troppe cose
della nostra attuale società, e di non andargli dietro. È tempo
di essere uomini e donne coerenti, capaci di scegliere
dimensioni essenziali nella vita, e mi sono reso conto che se
lo si fa, il tempo no rallenta, ma ne ho di più, ed in questo
surplus di tempo, ne ho  per ascoltare meglio, riflettere
meglio e guarda caso, vi trovo più ti voglio bene dati e
ricevuti. Ho voglia di dirlo e di sentirmelo dire. Ora sto
riflettendo su cose non essenziali nella mia vita da mettere
da parte, di lato. Ho trovato delle parole di un grande santo
della chiesa, Ignazio di Antiochia, che mi stimolano in
questo: “Ora non si tratta di fare una professione di fede a
parole, ma di perseverare nella pratica della fede fino alla
fine. E' meglio essere cristiano senza dirlo, che proclamarlo
senza esserlo”. Credo che donando più sinceri e totalizzanti
"ti voglio bene" nella mia vita, sarò un buon testimone di
Cristo, della mia fede, della mia umanità... d’altronde se me
lo dice Dio: “Perché tu sei prezioso ai miei occhi, perché sei
degno di stima e io ti amo, dò uomini al tuo posto e nazioni in
cambio della tua vita” (Isaia 43, 4).. come non esserne anche
io un donatore ai fratelli e alle sorelle tutti? 
A te che leggi: TI VOGLIO BENE.
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Di Padre Stefano

LE SEZIONI TERRITORIALI



La Sezione ha partecipato, tra l'altro, alla

cerimonia presso il Sacrario Militare dei

Caduti d'Oltremare, alla presenza del Vescovo

Mons. Marcianò per la traslazione delle Urne

di 27 Militari caduti nella Seconda Guerra

Mondiale oltreche' alle numerose iniziative

organizzate dalle Forze Armate/Enti e

Associazioni presenti sul territorio.

Significativa è stata l'organizzazione di visite

guidate per i giovani della Scuola Allievi della

Guardia di Finanza al ricchissimo patrimonio

documentale dell'Archivio di Stato con il quale

si è instaurato un piacevole rapporto di

collaborazione e di iniziative culturali.

Gli ultimi tempi hanno visto purtroppo un

grande rallentamento delle attività, tuttavia

durante la gravissima pandemia, la Sezione è

riuscita comunque ad organizzare on line, il 1

Concorso Musicale "Musica e Stellette"

rivolto a giovani Militari e/o figli di militari

che ha riscosso un notevole successo .

Angela Capriati 
Presidente Pasfa Sezione di Bari

P.A.S.F.A.
 SEZIONE DI BARI

Di Maria Giovanna Ferraro

Esaminando i solo ultimi dieci anni di attività,

la Sezione di Bari ha distribuito, tra interventi

assistenziali ed elargizioni benefiche oltre

70.000 euro, ricavati dalle quote annuali, dalle

contribuzioni dei Soci sostenitori e da una

serie di attività quali Tornei di burraco,

mercatini di beneficenza, proventi derivati

dalla vendita di un libro di cucina redatto dalle

Socie, organizzazione di concerti.

Tra gli interventi economici più significativi

degli ultimi anni vanno ricordati:

- il contributo all'edificazione dell'ala di

Pediatria e Ostetricia dell'Ospedale di

Nasserya, sorto proprio sui luoghi del tragico

attentato ai soldati italiani, su impulso e per

volontà del contingente militare in Iraq;

- i contributi alle iniziative spontanee dei

militari dei contingenti militari italiani  

La Sezione di Bari del PASFA è attiva fin dal

1936, sia pure con due interruzioni, dal 1961

al 1965 e dal 1978 al 1986, sotto forma di

Patronato e, da allora, la Sezione è stata

sempre molto attiva e presente sul territorio.

all'estero, volte a migliorare le condizioni

delle popolazioni civili, quali, ad esempio, la

costruzione da parte del contingente della

Brigata Folgore di un campo giochi per

bambini in Libano su un terreno sminato da

artificieri italiani;

- l'assistenza alle vedove ed agli orfani di

militari deceduti anche attraverso elargizioni

alle Associazioni istituzionalmente preposte a

tale compito;

- interventi in favore di famiglie di militari in

gravi difficoltà economiche;

- interventi in favore di militari e/o figli di

militari bisognosi di cure mediche perché

affetti da gravi patologie;

- borsa di studi offerta ad un seminarista per i

suoi studi presso il Seminario Maggiore

dell'Ordinariato Militare d'Italia;

- annuali offerte in memoria di militari caduti,

alla Chiesa in cui viene celebrato il Precetto

Pasquale dei Militari;

- contributo alla prima iniziativa di Herat della

Brigata Ariete in Afghanistan a favore degli

orfani afghani.

  

Con i Cappellani militari sono stati organizzati

incontri periodici ed anche Ritiri Spirituali su

diverse tematiche per lo sviluppo di un

comune percorso spirituale con i soci.

I rapporti con le numerose Istituzioni Militari

presenti sul territorio sono proficui e assidua

è la partecipazione dell'Associazione ai

numerevoli inviti dei Comandi Militari.

Al Santuario di Loreto, costruito nel corso dei secoli,
lavorarono nomi importanti quali Donato Bramante,
Luigi Vanvitelli, Luca Signorelli, Andrea Sansovino. 
La Santa Casa fu chiusa come in uno scrigno arricchito
con statue e bassorilievi raffiguranti profeti ed episodi
della vita di Gesù e di Maria: uno dei più grandi
capolavori scultorei dell’età rinascimentale. Sul piccolo
altare, al suo interno, si trova il simulacro della Vergine
avvolto nel manto riccamente decorato dal quale
sbucano il suo capo, il capo e le mani del bambino. 
La statua è scolpita in legno di cedro del Libano,
proveniente dai giardini vaticani e quella attuale sostituì
l’originale (sec XIV) distrutto nel 1921 da un incendio. La
statua fu anche sottratta dalle truppe di Napoleone per
un certo periodo e poi restituita dallo stesso Napoleone a
Papa Pio VII nel 1801.
La statua ha suscitato molte curiosità per il suo colore
scuro, dovuto al colore del legno usato e al fumo dei ceri
e delle lampade.

Sitografia:  lalucedimaria.it; santuarioloreto.it;
famiglia cristiana.it;  santiebeati.it
www.santuarioloreto.it

riguarda  ogni persona  che viaggia, compresi naviganti,
viaggiatori, migranti e i responsabili della sicurezza di
coloro che viaggiano.
Nel 1923 l’Arma Aeronautica viene riconosciuta quale
forza armata e da allora la Vergine venerata quale
patrona. Il Santo Padre approvò anche la formula di
benedire gli aerei, formula costituita da tre orazioni
speciali: nella prima si invoca Dio affinché  l’aereo serva
alla Sua gloria e al bene dell’umanità. Nella seconda si
implorano la Vergine e l’Angelo del Signore perché
accompagnino i trasvolatori e li guidino incolumi alla
meta.
Ma cosa si cela dietro le antiche leggende tramandate da
Giacomo Ricci e Pier Giorgio Tolomei nella seconda metà
del Quattrocento? Alcuni studiosi sostengono che i
trasferimenti della Santa casa furono opera della famiglia
Angeli, imparentata con l’imperatore di Costantinopoli
che si occupò del trasporto delle pietre via mare, pietre
riutilizzate una volta giunte a destinazione.
Infatti è stato provato che i materiali e la tecnica utilizzati
sono tipici delle Terra Santa, e le misure dei muri di
Loreto coincidono con le misure di ciò che è rimasto in
Galilea, a Nazareth.

LA MADONNA DI LORETO Di Fernanda Gagliardi

Foto "Nucleo Produzione Audiovisivi 4° Stormo"

Perché proprio la Madonna di Loreto è la Patrona
dell’Aeronautica Militare e di tutti gli aviatori? Piloti e
aviatori invocano l’aiuto della vergine durante i loro
viaggi da quando Papa Benedetto XV, accogliendo i
desideri dei piloti della I Guerra Mondiale, proclamò la
Madonna di Loreto Patrona degli Aeronauti.  Da quel
momento si è creato un forte legame con l’Arma
Aeronautica, ma la protezione della Madonna non si
limita   solo   all’attività   del    volo;  infatti   in  quanto 



Pensi che le tue competenze professionali
possano essere messe a disposizione di
iniziative?

Elena: Certo, mi farebbe piacere mettere a
disposizione le mie competenze professionali    
inerenti    al   mondo   della pittura e delle
lingue straniere per la realizzazione di  corsi o
incontri. Spero che sia possibile la
realizzazione in presenza, in alternativa una
chiaccherata attraverso canali informatici  su
un’opera d’arte.

Paola: Certo! E’ naturale che tutti noi soci
partecipiamo alla vita dell’associazione con le
nostre individualità le quali, messe tutte
insieme, ci portano a fare grandi cose. La
squadra che funzioni,   deve essere formata da
persone eterogenee per età, sesso, esperienza
e professione.

Pensi che l’Associazione ti abbia fatto crescere
come persona?  Se si, in che modo?

Elena:  Sì, l’Associazione mi ha permesso di
interagire con altre socie  attraverso la
partecipazione attiva nell’ambito delle varie
iniziative, e confrontandomi con loro, ho
superato la mia riservatezza e mi ha permesso
di operare in sintonia  con e per gli altri.

Paola: Sì, assolutamente sì. 
Sono iscritta all’Associazione dal 2015 e fin da
subito mi sono sentita appartenente ad un
gruppo che opera con solidarietà, dedizione e
amore per un unico obiettivo: “aiutare chi ha
bisogno.” Il mio personale contributo che in
questi anni sono riuscita ad apportare
all’Associazione mi ha fatto sentire una
persona migliore, felice.

                                                                        
“I SOCI SI E VI RACCONTANO”

INTERVISTA A TU PER TU CON ELENA MARIA CAMILLA E PAOLA TIGLI

Di Roberta Iannuzzi e Antonella Carpentieri

RINNOVO  CONSIGLIO DI SEZIONE 
Di Simona Mazzocchi

Allo scadere dei 3 anni, come da statuto, è stato rinnovato a dicembre il
Consiglio della Sezione P.A.S.F.A di Grosseto. I soci ordinari hanno
votato per confermare quello precedente. Successivamente gli otto
consiglieri, con il supporto fattivo e concreto del Cappellano Militare Pe
Stefano, si sono riuniti e hanno assegnato, all'unanimità, le 4 cariche. 

Ecco la composizione del Consiglio di Sezione di Grosseto:
Mazzocchi Neva Simona - Presidente 
Iannuzzi Santocchini Roberta - Vice Presidente 
Pandini Risico Michela - Segretaria
Lampitelli Gaetano - Tesoriere 
Montinaro Rescio Danila - Consigliera 
Del Prete Villano Rosa - Consigliera
Scoglio Lucidi Luisa - Consigliera 
Ferraro Santangelo Maria Giovanna - Consigliera

Puoi dare qualche suggerimento o proposta
all’Associazione?
 
Elena: Il suggerimento che mi sento di dare
all’Associazione è di creare momenti di
incontro con le nostre famiglie, quando sarà
possibile.

Paola: Proporrei  la diffusione della nostra
Associazione anche con un semplice passa
parola, affinché più persone si   iscrivino ad
essa ed il gruppo diventi sempre più
numeroso.

Sito Web: www.pasfaonlus.it

Facebook:  Sezione Pasfa Grosseto

I NOSTRI CONTATTI

MAIL: pasfagrosseto@gmail.com  

Cell. e whatsApp: 3351606139



Durante questo periodo di straordinaria incertezza, ma anche

di grande vitalità, è emerso con forza il lavoro spesso

silenzioso, portato avanti dalle associazioni di volontariato.

Sul nostro territorio una delle più grandi e attive realtà è

senza dubbio la Farfalla ODV che ci viene spigata dal suo

Presidente, oltre che nostro socio onorario, Vittorio Roberto

Martinelli.  La Farfalla – cure palliative – OdV da oltre dieci

anni garantisce assistenza socio-sanitaria gratuita a domicilio

a pazienti in fase avanzata di malattia. Secondo le

disposizioni legislative di settore, aderendo alla filosofia

delle cure palliative, sviluppa un modello di cura domiciliare

caratterizzato da un approccio multidisciplinare al malato, in

base alle risorse reperite sul territorio. Il  personale

infermieristico, gli psicologi e i volontari si focalizzano

sull’individuo piuttosto che sulla malattia: a dare ‘vita-ai-

giorni’ piuttosto che ‘giorni-alla-vita’,  a garantire la sua

autodeterminazione, ad accogliere la sua unica ed irripetibile

singolarità ed i suoi unici ed irripetibili bisogni.

L’attività della Farfalla rappresenta la più ampia esperienza

della nostra Provincia di assistenza socio-sanitaria

domiciliare gratuita ai pazienti, in fase avanzata di malattia e

ai loro familiari sia in Adi (assistenza domiciliare integrata)

cure palliative con convenzione con la Asl che a pazienti con

piani terapeutici del Mmg (medico di medicina generale).

Dal 2009 ad oggi, La Farfalla – cure palliative – OdV ha

assistito oltre 8.320 sofferenti in modo completamente

gratuito, a domicilio, Hospice, presso l’ambulatorio di

Leniterapia e presso le proprie sedi. Ogni giorno sono più di

30 i pazienti e familiari assistiti dai professionisti –

infermieri, psicologi, – che lavorano per La Farfalla- cure

palliative – OdV.

La Farfalla – cure palliative – OdV non è solo assistenza, ma

anche cura attraverso la Scrambler Therapy. Rappresenta

un’arma in più per trattare diverse tipologie di dolore,

attraverso particolari modulazioni elettriche. L’obiettivo è

quello di migliorare le condizioni di salute e la qualità di vita

dei tanti pazienti..

Per fare tutto questo e garantirlo tutti i  giorni per tutto

l’anno, l’associazione ha bisogno di personale, mezzi 

 strutture con un costo non indifferente, oltre ovviamente a

decine di volontari. L'incedere sostenuto della pandemia ha

imposto una riorganizzazione massiccia per tutti i  pazienti

che necessitano di percorsi ad hoc, si lavora tutti insieme ed

ad ogni livello per riorganizzare percorsi diagnostici e

terapeutici,  per trovare vie facilitate di accesso alle

prestazioni sanitarie, per confortare i pazienti e i loro

familiari: le terapie per tutti non si sono mai fermate e

proseguono, così come la vita e la speranza. 

Tutti noi, siamo estremamente grati a questi professionisti

che con il loro costante lavoro donano sollievo e conforto a

tantissime persone e, con questo articolo, vogliamo porgere il

nostro più sentito GRAZIE.

Banca TEMA, intestato a La Farfalla – associazione cure

palliative – ODV Grosseto 

IBAN: IT84W0885114304000000380099.  

LE ASSOCIAZIONI DEL VOLONTARIATO: 
LA FARFALLA
Di Danila Montinaro

LA SACRA EFFIGE DELLA BV DI LORETO IN
PELLEGRINAGGIO A GROSSETO

Di  Simona Mazzocchi

E' stato un grande onore ospitare la Sacra Effige della BV di Loreto
presso il 4° Stormo di Grosseto. La calorosa accoglienza e la nutrita
partecipazione nelle varie celebrazioni tenute nell'ambito della
Circoscrizione Aeroportuale sono state motivo di gioia non solo per il
personale militare ma per tutta la comunità. Con questa visita, la nostra
Patrona ci ha portato conforto dopo un anno difficile e ci ha dato
coraggio e speranza per affrontare al meglio il nuovo anno. Ringrazio il
Santo Padre, l'Aeronautica Militare e tutti quanti hanno contribuito alla
buona riuscita di questa tappa del viaggio itinerante della Madonna
Lauretana.

Comandante Eros Zaniboni

Mercoledì 23 dicembre la Sacra Effige della Madonna di Loreto è giunta
al 4° Stormo,  tredicesima tappa del pellegrinaggio iniziato  lo scorso
gennaio, in occasione del “Giubileo  Lauretano”, concesso da Papa
Francesco in  occasione del centenario della proclamazione della Beata
Vergine di Loreto quale “Patrona  degli Aeronauti”, avvenuta il 24 marzo
1920 da  parte di Papa Benedetto XV. Il “Giubileo  Itinerante”, a causa
delle restrizioni  imposte dalle misure di contenimento del contagio per
l’emergenza Covid-19, è stato ulteriormente prorogato, per concludersi
a Roma per la fine del 2021. La Sacra Effige è giunta a Grosseto con un
volo C-27 a cura della 46a Brigata Aerea di Pisa, il Reparto che l’ha
tenuta in custodia precedentemente, ed è stata scortata, nell’ambito
dell’attività addestrativa di Reparto, da una coppia di Eurofighter, i
velivoli con cui il 4° Stormo e l’Aeronautica Militare assicurano la Difesa
dello Spazio Aereo italiano e nell’ambito della NATO. Il PASFA Sezione
di Grosseto ha partecipato alla Santa Messa il 29 dicembre, con un
nutrito gruppo di soci, davanti alla Sacra Effige della Vergine di Loreto.
Abbiamo pregato perché la Madonna protegga sempre le donne e gli
uomini dell'Aeronautica, unitamente alle loro Famiglie. Abbiamo
partecipato alla Santa Messa del 7 gennaio stringendoci attorno a tutti i
rappresentanti delle Forze Armate cittadine presenti in hangar.
Abbiamo salutato, sabato 16 gennaio, la Sacra Effige in partenza per la
Sardegna ma prima abbiamo vissuto un momento di preghiera molto
intenso nella cappellina del Villaggio Azzurro, a Lei dedicata, insieme
alle Famiglie dell'Aeronautica. La presenza della Madonna, così vicina,
così vera, ci ha portato a vivere momenti di gioia, pace e riflessione.
Beata Vergine di Loreto ti preghiamo perché possiamo rispondere
sempre "Eccomi", come hai fatto tu, in ogni momento ci venga chiesto; ti
preghiamo di vegliare sul nostro operato e sulle nostre scelte. Un
ringraziamento di cuore, da parte di tutta la Sezione, va al Comandante
Eros Zaniboni e a tutto il Suo personale per l'affetto dimostratoci e  per
aver custodito ed onorato quotidianamente la Sacra Effige.



Domenica 13 Dicembre, la Sezione di Grosseto, ha
premiato i vincitori del 1° Concorso Artistico di disegno
“Dillo con una cartolina – un Natale con i Militari” indetto lo
scorso Novembre. Al concorso hanno partecipato 30
ragazzi, figli e nipoti dei Militari delle Forze Armate,
Carabinieri e Guardia di Finanza e dei dipendenti civili della
Difesa.
I partecipanti sono stati suddivisi in tre categorie in base
all’età (6-8 anni, 9-10 anni, 11-14 anni). La giuria ha
valutato e scelto, con non poche difficoltà. Ogni elaborato è
una rappresentazione del vissuto di questi ragazzi, ogni
disegno stupendo e pieno di significato. Sono stati infine
selezionati tre classificati per categoria ed è stato
assegnato il premio della critica al piccolo Marco, che ha
voluto condividere la rappresentazione del suo Natale con
il papà lontano, in missione ad Herat.
Abbiamo inoltre avuto la partecipazione, fuori concorso,
della Scuola Paritaria Sant’Anna di Grosseto con la classe
4° B. In questo periodo di pandemia i bambini della 4°B
hanno spesso sentito parlare dei militari come degli eroi
che aiutano dove c’è bisogno e hanno presentato degli
splendidi elaborati, condividendo sentite parole di
ringraziamento che ci hanno commosso e hanno suscitato
grandi emozioni.
Nel rispetto delle restrizioni legate alla pandemia abbiamo
voluto organizzare un momento di incontro per premiare lo
sforzo e l’impegno dei concorrenti.
L’incontro si è tenuto all’aperto, con affluenza regolata in
varie fasce orarie e alla presenza di alcuni rappresentanti
delle Forze Armate. Tutti i partecipanti erano molto
emozionati, felici di potersi ritrovare insieme e condividere
un momento così bello e sentito.
Siamo felici di aver potuto organizzare anche in questo
tempo difficile e complesso alcune iniziative che
testimoniano l’attenzione della nostra Associazione a
valorizzare anche l’aspetto culturale.
Ringraziamo i Comandanti che hanno molto apprezzato e
appoggiato la nostra iniziativa, iniziativa che, dato il
successo riscosso, verrà certamente replicata il prossimo
anno.
Successivamente abbiamo potuto realizzare un video con la
melodia del vincitore del concorso di musica della sezione
di Bari e gli elaborati del concorso artistico della sezione di
Grosseto.
È stato inviato per fare gli AUGURI del PASFA a TUTTI I
NOSTRI MILITARI IN MISSIONE e ai loro CAPPELLANI

1° CONCORSO ARTISTICO DI DISEGNO 
“DILLO CON UNA CARTOLINA – UN NATALE CON I MILITARI”

1 FASCIA 6-8 ANNI

CIOLI CHIARA

MAZZACURVA ELISA

PELLEGRINO GIORGIA

2 FASCIA 9-10 ANNI

GERUNDA PIETRO

LUCIDI DAVIDE

BISTI  WILLIAM BRIGANTI MARCO

3 FASCIA 11-14 ANNI

Di Luisa Scoglio e Simona Mazzocchi

BISTI DIEGO

NANNI GIULIA

TASSI LORENZO



Cambio di comando al CeMiVet, salutiamo il Comandante

Uscente Col. Simone Siena con il nostro Crest associativo.  

 

Santa Messa in diretta Skype, in occasione del mese

Missionario, presieduta dal direttore dell'Ufficio Missionario

Diocesano Pe Stefano Tollu. In collegamento tutte le Sezioni

Territoriali e il  Consiglio Direttivo Nazionale del PASFA.

 

Conferenza stampa dell’Associazione TuttoPossibile ASD,

legata al Mosaico del Volontariato, per presentare il

Tassibile: mezzo idoneo al trasporto di perone con disabilità

messo a disposizione gratuitamente. 

 

Concerto al Teatro Moderno per la Stagione Teatrale de “La

Voce di Ogni Strumento” patrocinata anche quest’anno dalla

nostra associazione.

 

Roma chiama Grosseto: Grazie all’aiuto dei cappellani

militari Pe Stefano, Pe Michele e Don Salvatore Nicotra e

con il supporto logistico del Col. Domenico Leotta al

comando del Reggimento Savoia Cavalleria (3°) e dei suoi

uomini, è stato possibile portare sollievo a due famiglie

attraverso la consegna di capi di abbigliamento per i loro

figli.

Incontro Skype con la rappresentanza militare

italiana F35 e presentazione del progetto 

Stars &Tricolore nato dall’idea della nostra

 ex Presidente Nunzia Scialpi Mastroberti.

 

In occasione degli auguri di Natale la Sezione ha voluto

donare un piccolo pensiero ai bambini del catechismo.

 

Orgogliosi dei nostri neo laureati abbiamo consegnato loro

una pergamena con la preghiera per le migliori fortune.

Auguri ad Alessandro Di Serio e Camilla Santocchini. 

 

Il  giorno 10, in occasione della ricorrenza di Nostra Signora di

Loreto, abbiamo partecipato alla Santa Messa in Duomo alla

presenza delle donne e degli uomini del 4° Stormo.  

 

In questo mese abbiamo anche provveduto al rinnovo del

Consiglio di Sezione a seguito della scadenza naturale dei 3

anni. 

 

La Sezione ha organizzato il 1° Concorso Artistico On-line

“Dillo con una cartolina – un Natale con i militari.

 EVENTI
Di Carla Russo Cepollaro

Primo incontro on line con la nutrizionista Annapaola

Volpicella sulle "Consapevolezza alimentare e fake news". 

 

Il  21 novembre si ricorda la Virgo Fidelis protettrice

dell’Arma dei Carabinieri.

Abbiamo salutato la Sacra Effige della Madonna di Loreto

in partenza per la Sardegna con la Santa Messa ed un

intenso momento di preghiera. 

Attraverso la piattaforma Meet abbiamo organizzato una

conferenza on line dal titolo "Parliamo insieme di

dislessia e di DSA (Disturbi Specifici dell'Apprendimento)

in età evolutiva" in collaborazione con la Fondazione "Il

Gabbiano" di Grosseto.

 OTTOBRE

 DICEMBRE

Dal 23 dicembre al 17 gennaio è stata presente a Grosseto la

Sacra Effige della Madonna di Loreto in concomitanza con il

Giubileo Lauretano che ricorda il Centenario della

proclamazione della Madonna di Loreto patrona degli

Aeronauti.

 NOVEMBRE

GENNAIO



CU U
OF INNOVATION

LE SEZIONI TERRITORIALI

...........

“I SOCI SI E VI RACCONTANO”

Questo articolo dedicato al “Canto degli italiani” è stato

realizzato grazie al contributo storico e artistico del Maestro

Fulvio Creux, ex Direttore della Banda dell’Esercito, che

abbiamo avuto l’onore di conoscere e intervistare. Il  maestro

Creux ci parla dell’importanza di conoscere l’esatto

significato del nostro inno nazionale, ricordando come spesso

esso sia stato criticato sia per il  testo che per la musica, la

qual cosa è purtroppo dovuta soprattutto ad una scarsa

conoscenza delle caratteristiche storiche, poetiche e musicali

del brano.

Goffredo Mameli, giovane patriota genovese, scrisse il testo

nel 1847 e lo fece musicare inizialmente da Alessandro Botti

“dilettante dedicato alla Guardia Civica”; successivamente lo

inviò al compositore genovese Michele Novaro, anch’egli

patriota, che ne fu subito conquistato e decise di musicarlo.

«[…] Mi posi al cembalo, coi versi di Goffredo sul leggio, e

strimpellavo, assassinavo colle dita convulse quel povero

strumento,

sempre cogli occhi all'inno, mettendo giù frasi melodiche, l 'un

sull'altra, ma lungi le mille miglia dall'idea che potessero

adattarsi a quelle parole. Mi alzai scontento di me; mi trattenni

ancora un po' in casa Valerio, ma sempre con quei versi davanti

agli occhi della mente. Vidi che non c'era rimedio, presi congedo e

corsi a casa. Là, senza neppure levarmi il  cappello, mi buttai al

pianoforte. Mi tornò alla memoria il  motivo strimpellato in casa

Valerio: lo scrissi su d'un foglio di carta, il  primo che mi venne

alle mani: nella mia agitazione rovesciai la lucerna sul cembalo e,

per conseguenza, anche sul povero foglio; fu questo l'originale

dell'inno Fratelli  d'Italia […]»

(Michele Novaro)

Nel suo racconto il M° Creux ci spiega che nell‘800, prima che

l’Italia fosse unita politicamente, esisteva un linguaggio

comune a tutti gli italiani: il  linguaggio della musica! 

Michele Novaro era tenore e vice direttore del Coro presso il

Teatro Carignano di Torino; infuse al testo di Mameli il  suo

amore per la musica e in particolare per l’opera lirica: il

nostro inno altro non è che una pagina d’Opera!

Novaro immagina, attraverso le note introduttive dell’Inno,

l’arrivo di una persona importante, un oratore, che sale sul

podio per prendere la parola, rivolgendosi al popolo italiano.

“Fratelli d’Italia! L’Italia s’è desta!”: l’Italia si è svegliata e,

pronta a combattere per liberarsi dal dominio austriaco, pone

metaforicamente sulla propria testa “l’elmo di Scipio”,

facendo riferimento al generale romano Scipione che vinse la

seconda guerra punica contro i cartaginesi.

SAN GIORGIO

IL MAESTRO FULVIO CREUX SPIEGA IL SIGNIFICATO DELL’INNO D’ITALIA 
“IL CANTO DEGLI ITALIANI”-  TESTO DI GOFFREDO MAMELI, MUSICA DI MICHELE NOVARO

MOSAICO DEL VOLONTARIATO:
ASSOCIAZIONE AIPD

Di Patrizia Varone e Liana Panarella

Grafica di Michela Pandini

Il poeta/oratore Mameli è certo che gli italiani riusciranno a

vincere per volere divino, che la Vittoria - simboleggiata da una

donna con lunghi capelli - taglierà la sua chioma e la porgerà

all’Italia poiché “schiava di Roma Iddio la creò”.

Questo messaggio “Fratelli d’Italia, l ’Italia s’è desta, dell’elmo di

Scipio si è cinta la testa …”viene  cantato due volte, per infondere

nell’uditorio la coscienza e la solennità del messaggio.

Subito dopo si passa all’azione e al convincimento: “Stringiamci a

coorte, siam pronti alla morte, l’Italia chiamò” in cui si rafforza il

sentimento di unione fino all’esplosione,  come a suggello di un

giuramento, del il  “Sì!” finale.  

  

L’inno prosegue con altre 5 strofe, intervallate dal ritornello

“Stringiamci a coorte”: il  maestro Creux ci dice che è una sorta di

enciclopedia patriottica, e che divenne ben presto popolarissimo,

diffuso e cantato ovunque, uno dei simboli del nostro

Risorgimento. 

Da allora, questo testo e questa musica hanno accompagnato

tutta la nostra storia.

Con la legge nº 181 del 4 dicembre 2017, 

il  «Canto degli italiani» di Goffredo Mameli 

e Michele Novaro viene riconosciuto 

in via definitiva quale 

“Inno nazionale della 

Repubblica Italiana".


